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Il commercio:  “Preoccupazione, 
ma i cremaschi ci sono vicini”

Una recente indagine di Unioncamere 
Lombardia evidenzia dati sostan-

zialmente positivi per il commercio al 
dettaglio e nel settore dei servizi. Si 
rimarca una forte capacità di ripresa, ma 
non mancano gli elementi di preoccupa-
zione, legati soprattutto agli effetti sulla 
domanda e sui prezzi di un’inflazione 
record, oltre che per l’aumento dei costi 
energetici.  

A Crema la situazione non si discosta 
da altre realtà, anche se la sensazione 
– parlando con vari commercianti – è 
che da noi le positività siano maggiori 
rispetto ad altre realtà limitrofe. Crema, 
insomma, è una città vivace (con un forte 
incremento turistico, non solo di stranieri 
ma in particolare di italiani) e le persone, 
soprattutto dal Covid in poi, tendono a 
privilegiare gli acquisti nei negozi locali. 
Una clientela, dunque, che è capace di 
fiducia e che mostra di tenere in modo 
particolare a quel rapporto umano e d’a-
micizia che si crea nel tempo nei piccoli 

negozi e che manca, per certi aspetti, nei 
punti della grande distribuzione.

“Il lavoro c’è; non è tantissimo, ma 
c’è”: lo dicono alla Bottega delle carni di 
Bruno Cornalba e famiglia, in via XX 
Settembre a Crema. Negozio storico di 
Regione Lombardia, offre carni e salumi 
di qualità e anche latticini e pasta fresca, 
tra cui i Tortelli cremaschi. “Con la carne 
– affermano – i prezzi sono ancora con-
tenuti, mentre si registrano forti aumenti 
(anche nel volgere di pochi giorni) su altri 
prodotti, come ad esempio il latte. I nostri 
clienti abituali continuano a venire, certi 
di trovare sempre carni di prima scelta. 
Ovviamente c’è più attenzione rispetto 
a qualche tempo fa e tra le persone si 
percepisce un senso di stress e di stan-
chezza, abbinato alla preoccupazione che 
si trascina da mesi e mesi: prima il Covid, 
poi la congiuntura economica, poi la 
guerra e il caro bollette... Una stanchezza 
che coinvolge pure noi operatori e che, 
inevitabilmente si riflette sul lavoro”.

La scarsità di materie prime inizia 
a farse sentire – seppur non in modo 
drammatico – e certe consegne che prima 
avvenivano settimanalmente adesso 

slittano anche sui quindici giorni. In più 
sono aumentate le bollette da pagare, che 
s’affiancano alle spese d’affitto.

“Il modo di lavorare è cambiato – 
rilevano sempre alla Bottega delle carni – e 
si può dire di ‘vivere alla giornata’. Se 
qualche anno fa c’era la certezza di avere 
il negozio pieno nei giorni del mercato, 
oggi non è più così. E anche le consegne 
a domicilio sono crollate. In aumento, 
però, ci sono i turisti che visitano la 
nostra bella città: passano in centro e si 
fermano davanti al nostro negozio, tanti 
entrano per acquisti e chiedono delle 
specialità locali”. Rimane poi sempre la 
“carta vincente”: il buon rapporto che 
solo le botteghe di vicinato sanno donare: 
“Una battuta, due chiacchiere in amici-
zia, la cordialità e la capacità di accon-
tentare tutti sono elementi che fanno la 
differenza. Soprattutto nei momenti più 
difficili e negativi”.

Sul rapporto con la clientela – e con 
una buona dose di positività e fiducia 
– scommettono anche, sempre nella 
centrale via XX Settembre, al nego-
zio di abbigliamento per donna Piazza 
Duomo. Le titolari, Roberta e Regine, 

hanno addirittura investito sul negozio, 
restaurandolo lo scorso agosto. “Non 
è semplice – osserva Regine, di origini 
francesi – perché anche noi percepiamo 
tanti pensieri in più tra la gente, preoccu-
pata per l’aumento delle bollette e il caro 
vita... Pure chi ha disponibilità economi-
che maggiori, oggi presta più attenzione 
rispetto al passato. Noi cerchiamo di far 
fronte alle problematiche, consapevoli 
che i miracoli non esistono...”.

Roberta e Regine curano molto il ne-
gozio e il rapporto con le clienti, offrendo 
tutta la cordialità e le competenze di cui 
sono capaci. “Non è facile per nessuno, 
ma certamente soffre di più una realtà 
come Milano rispetto a una città molto 
vivace come Crema”.

Regine – sottolineando, con un occhio  
alla “sua” Francia, come la crisi attuale 
sia ormai globale – pone l’accento su un 
aspetto di Crema che l’ha colpita in posi-
tivo: “Dopo il lockdown della fase acuta 
del Covid, quando abbiamo riaperto i cre-
maschi sono venuti in numero crescente 
da noi, così come in altre realtà commer-
ciali della città. Le persone, insomma, 
hanno compreso le difficoltà e tendono 
a privilegiare maggiormente quei negozi 
che conoscono, che sono stati loro vicini 
sempre. La gente di Crema, insomma, 
conta su di noi. Fa fatica, è preoccupata 
per la situazione attuale ed è più attenta, 
ma non ci abbandona. Questo è motivo 
di speranza e fa la differenza rispetto ad 
altre realtà più grandi”.
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ICiascuno faccia la sua parte

di LUCA GUERINI

Stefano Allegri – da giugno 2021 
presidente di Confindustria 

Cremona – sarà chiaramente tra i 
protagonisti della prossima assem-
blea associativa di novembre. Un 
appuntamento chiave di confronto 
e riflessione sul momento attuale 
dell’industria italiana e cremonese. 

Un’occasione speciale per fare il 
punto sulle priorità da sottoporre 
al nuovo Governo e per affrontare 
la delicata situazione odierna, tra 
guerra in Ucraina, caro energia, 
difficoltà a reperire le materie pri-
me e altro. Lo abbiamo intervistato. 

Presidente, in tempi non so-
spetti avevate lanciato l’allarme 
sul fronte dei costi energetici. 
Ora la situazione è drammatica. 
Come sta su questo versante l’in-
dustria cremonese?

“In realtà da qualche settima-
na registriamo un abbassamento 
dei prezzi, ma questo dipende da 
un fattore momentaneo per cui 
ci troviamo per assurdo ad avere 
un eccesso di gas e una domanda 
inferiore all’offerta. Quando ini-
zieremo a usare il gas in giacenza 
arriverà il problema. Il tema è as-
solutamente aperto e preoccupante 
anche se ora il clima sembra rilas-
sato. La situazione è decisamente 
complessa, basti pensare che nel 
2019 la bolletta energetica per l’in-
dustria ammontava a 8 miliardi e 
oggi, invece, tocca i 110 miliardi. 
Questo ci fa capire la dimensione 
dell’emergenza e l’urgenza nell’af-
frontarla. Ora servono interventi 
per affrontare il caro bollette di 
imprese e famiglie che tornerà a es-
sere pressante non appena si accen-
deranno i riscaldamenti. Il prezzo 
è destinato ancora una volta a sali-
re vertiginosamente. A livello terri-
toriale si stanno adottando diverse 
strategie: c’è chi arriva a decidere 
di chiudere temporaneamente o 

sospendere la produzione perché 
non più conveniente, magari ricor-
rendo agli ammortizzatori sociali 
che tra l’altro, alla fine, vanno a 
pesare in maniera importante sulla 
società. Ma c’è anche chi pensa di 
delocalizzare. Vale a dire spostare 
la propria produzione da un’altra 
parte, dove l’energia ha un costo 
inferiore. La guerra ha accentuato 
una situazione che deriva da scelte 
di transizione ecologica non soste-
nibili. Queste possibili strade sono 
e saranno sempre più inevitabili 
per le nostre aziende”.

E per il resto?
“Il tema che va compreso è 

che la questione energetica non è 
solo per le imprese. I contraccolpi 
sociali che ne conseguono sono 
preoccupanti e molto forti. Chiu-
sura delle imprese e delle attività 
economiche vuol dire mancanza 
di lavoro. A questo si aggiunga il 
concatenato fenomeno inflattivo, 
che genera un aumento del costo 
della vita delle persone talmente 
elevato da causare la nascita dei 
‘nuovi poveri’. Ricordo che, in as-
senza di queste bolle speculative 
sull’energia, il sistema economico 
registrava un andamento positivo. 
Non si parla di un calo di commes-
se, ma di una totale non convenien-
za a produrre che genera ricadute 
drammatiche”.

Quali contromisure proponete 
come Confindustria provinciale?

“A livello locale stiamo cercan-
do di aggregare le nostre aziende 
per creare delle soluzioni energe-
tiche condivise che si basino su 
produzione di energia da fonte 
rinnovabile. È un progetto molto 
competitivo e impegnativo su cui 
stiamo lavorando da tempo e al 
quale stiamo dedicando tante ener-
gie. Quando sarà pronto ne potran-
no disporre tutti gli associati che 
avranno la possibilità di fare rifor-

nimento di energia a basso costo. 
La nostra industria territoriale sta 
contribuendo anche ai lavori che si 
stanno svolgendo a livello di siste-
ma. In questo caso ci aspettiamo 
rapidamente l’attivazione di ‘Mec-
canismi tampone’; a causa dei rin-
cari di luce e gas le aziende stanno 
facendo i conti con un’emorragia 
che incide nella misura del 30-
40% dei ricavi. Prima della crisi 
energetica l’impatto variava dal 3 
al 10%. E i bilanci sono destinati 
a peggiorare, anche per chi avrà ri-
sultati positivi, ma subirà, comun-
que, l’innalzamento dei costi. Con 
conseguenti maggiori difficoltà per 
quanto riguarda l’accesso al credi-
to, quindi sarà necessario anche un 
intervento di revisione sui parame-
tri. Insomma, il tema dell’energia 
ha tantissimi risvolti”.

L’Europa a questo punto deve 
fare la sua parte...

“Ci aspettiamo un’azione per 
aprire le discussioni in Unione 
Europea, l’unica con margini d’in-
tervento; per fare un esempio un 
Fondo – come Sure – che tenga 
indenne il mercato europeo dal 
fenomeno dell’energia. Supporto 
agli Stati membri per aiutare a pro-
teggere i posti. Tra le altre, stiamo 
facendo una chiara richiesta come 
Sistema di un’apposizione di un 
tetto al prezzo gas, di una scorpo-
razione del gas dall’energia, di una 
sospensione delle quote di C0
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l’industria mediante lo strumento 
dell’Eu Ets e stiamo infine puntan-
do molto sull’‘Electricity release’: 
la cessione di energia da fonti rin-
novabili.

Oltre a ciò, cosa chiederete al 
nuovo Governo nell’immediato?

“Aggiungeremo la richiesta sui 
temi del lavoro e del cuneo fiscale. 
In un momento in cui l’inflazione 
ancora non si esprime nella sua 
totalità, ciò che subiscono i lavo-

ratori è un aumento generalizzato 
dei costi. Pagano di più per tutto, 
a partire appunto dalle bollette 
energetiche che sono destinate 
ad aumentare ulteriormente fra 
dicembre e gennaio. L’urgenza è 
quella di disporre di forme di aiuto 
nei confronti dei lavoratori. Questo 
attraverso un immediato taglio del 
cuneo fiscale. Sono vent’anni che 
se ne parla ed è giunto il momento 
di agire, abbiamo anche dato indi-
cazioni su come farlo. Poi penso 
alla detassazione degli straordi-
nari e all’incremento della quota 
welfare per consentire alle aziende 
di contribuire al pagamento delle 
bollette energetiche dei propri di-
pendenti. Servono strumenti che 
possano avere un basso impatto di 
costi per lo Stato, ma che aiutino 
concretamente le persone. Altri-
menti il potere di acquisto si ridur-
rà tremendamente”. 

Tra pochi giorni avrete la vo-
stra assemblea annuale sulla 
Transizione al futuro. Ci svela il 
nome di qualche ospite? Di cosa 
si parlerà nel dettaglio? 

“Transizione al futuro è il titolo del 
nostro grande evento. Un momen-
to di aggregazione e condivisione 
cui teniamo molto. Di ‘transizione’ 
se ne parla a vari livelli, ma ci dob-
biamo sicuramente preparare a un 
cambiamento che è e sarà epocale. 
E dobbiamo farlo nell’ottica che 
piace a noi, ovvero quella di ‘guar-
dare lontano’ con una visione di 
medio e lungo periodo. 

Grande attenzione ai temi dell’e-
nergia, dell’inflazione e non solo. 
E lo faremo con ospiti illustri: da 
un lato l’ottica di Paolo Scaroni, 
Deputy e Chairman Rothschild 
and Co; dall’altro la visione del 
filosofo Umberto Galimberti, ac-
cademico e psicanalista; accom-
pagnati dalla giornalista di Class 
Cnbc Jole Saggese”.

Il presidente dell’Associazione 
Industriali cremonesi,

Stefano Allegri

La vetrina 
e un particolare 
del negozio 
d’abbigliamento 
per donna 
“Piazza Duomo” 
e, sotto, i titolari 
della “Bottega 
delle carni” 
(famiglia 
Cornalba). 
Entrambi i negozi 
si trovano in via 
XX Settembre

Le certificazioni perso-
nali F-Gas, più cono-

sciute dagli installatori 
come “patentino frigori-
sti”, sono ormai prossime 
alla scadenza decennale.

Trascorsi dieci anni il 
“patentino”, infatti, non è 
più valido e deve essere rin-
novato per poter mantenere 
i requisiti di iscrizione al 
registro camerale.

È necessario pertanto 
che gli operatori che hanno 
conseguito la certificazione 
nel 2013 verifichino l’esatta 
data di scadenza riportata 
sul certificato e provvedano 
quindi a presentare una 
domanda di rinnovo per ac-
cedere all’esame di rinnovo 
che sarà suddiviso in una 
parte teorica e una pratica.

Confartigianato Impre-
se Crema ed Elfi, l’Ente 
Lombardo di Formazione 
Imprese, in collaborazione 
con l’Ente Certificatore 
Dekra, al fine di andare 
incontro alle esigenze delle 
imprese, si stanno atti-
vando per organizzare il 
rinnovo della certificazione 
presso la sede dell’Associa-
zione a Crema, in via IV 
Novembre n. 121-123.

In preparazione dell’e-
same verrà svolto uno 
specifico corso di forma-
zione della durata di 12 ore 
che potrà essere svolto sia 
in presenza che “online in 
webinar”.

La domanda di rinnovo 
della certificazione deve 
essere fatta 60 giorni prima 
della data di scadenza, 
compilando un modulo 
disponibile presso la sede 
di Confartigianato Impre-
se Crema. È consigliabile 
muoversi in anticipo, 

inoltrando la richiesta di 
rinnovo a Confartigianato 
il prima possibile per non 
rischiare di restare scoperti 
e perdere giorni di validità.

In caso di esito positi-
vo dell’esame di rinnovo, 
anche se sostenuto antici-
patamente rispetto alla sca-
denza, il nuovo certificato 
avrà decorrenza dal giorno 
successivo della scadenza 
del vecchio.

Si precisa, altresì, che la 
certificazione può essere 
richiesta anche a un ente 
diverso da quello della 
certificazione iniziale. 

Le modalità di rinnovo 
sono identiche e Confarti-
gianato Imprese Crema si 
impegnerà ad agevolare il 
passaggio garantendo tutte 
le formalità. 

In aggiunta al percorso di 
preparazione e successivo 
esame teorico-pratico per il 

rinnovo della certificazione 
F-Gas, Confartigianato 
Imprese Crema ed Elfi 
offrono la possibilità agli 
operatori che lo voles-
sero di poter conseguire 
anche la qualifica “UNI 
EN 13313”, il principale 
standard di riferimento per 
le competenze del persona-
le operante su Impianti di 
refrigerazione e pompe di 
calore, aggiungendo nella 
medesima sessione forma-
tiva un ulteriore modulo di 
4 ore.

Per ulteriori informa-
zioni e per richiedere la 
modulistica necessaria per 
la richiesta di rinnovo e per 
l’iscrizione ai corsi, è pos-
sibile contattare l’Ufficio 
Segreteria della Confar-
tigianato Imprese Crema 
(tel. 0373.87112 Giussani 
Giada – giada@confarti-
gianatocrema.it).

CONFARTIGIANATO CREMA: CORSO 
PER PATENTINO FRIGORISTI F-GAS
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